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N On vi maravigliate, 

Se in quello lieto giorno, 
A voiiaccio ritorno, 
Evifaluto. 

a 

Il tempo è ornai venuto. 

Di rivelar grarcani , 

Lane gl’Acrocerani , 

In forte apprefi. 

3 

Fra ftrepiti gl’hò intefi , 

Di folgori, e faette; 

E fette volte, e fette , 
Replicati. 

4 

In me gl’hò confervati , 

Pè* molti, e per molti anni. 
Celando angofcie, e danni, 
Ch’io prevedo. 

r 

Quando prefi congedo. 

Dalla falda del monte. 

Bevi vi l’acqpe di un fonte. 
Stanca, e latta. 

A a Per 
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Per una cupa, e bada, 

Valle preli il viaggio, 

E fra l’abete, e*l faggio , 

Andai Toletta. 

7 . .! 

Qua me ne venni in fretta, 

A fvelare ogn’evento , 
Dell’anno fettecento, 

Doppo il mille. 

8 

Il fuon di mede fquille, 

Da per tutto ribomba « 

Eftinto è nella tomba, 

Vn gran Monarca* 

9 

Sdrucita ecco la Barca , 

. Senza timone, e farte. 
S’accofta à quella parte 
11 Rofpo audace. 

10 

'Porta accefa la face j 

Di guerra afpra, e crudele 
Ea man temuta, e fiele, 
Intride, e rabbia. a 

A per* 
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11 

Aperta ftà la gabbia. 

In cui frode, & invidia 
Son chiufe, e la perfidia 
Vnit’affieme. . 

12 

Vedova oppreflà geme,- 1 
Sotto del giogo eftremo;' 
Ne vai sbattere il remo » 
Dell’orgoglio. 

Radica nel bel fogliò, 
Inafpettato il Giglio. 

, Soffopra , e in Scompiglio 
£’ pofto il mondo. 

14 

Il vero io non confondo. 

Col falfo teftamento, 
Sconturbato è il contento ì 
In ogni clima. 

1 r 

Con la dentata lima 
Siripulifce il ferro. 

Il genio di uno Sgherro 
E’già ftatuto. 

À } Nel 
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Ne] ferraglio facciuto , ) 

Al fuon di tal novella, 
Scappano dalla cella , 

Arfe Civette. 

V 17 

Ciafcuna par, ch’affrette , 

Di ritrovare il capo. 

Delufe fenza capo 
Sonreftate. 

18 

Al rumor’e di un Frate, 

Ch’havea perfo il cervello, 
Stordito, e quello, e quello. 
Corre al Forno * - 

*9 

Sudando ivi d'intorno, 

Per/jfar cuocere il pane: 
Meditan cofe Arane, 

Anche i Barbuti. 

20 

I peli afpri, e canuti , 

Si radon per fé ftefli, j 

£ all’ombra de i cipreffi 

Oliano affili. « 

Cri* 

« " 
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Crivellano i lor vifi, . ^ 

• NefTun di quei gli garba; 

Nel mento lènza barba 

Alzano il moto. . 

„ a* ' 

* r si », ch ’ io tremo,e fcuotof 

A tal peripetia. 

Nè trovo più la via, 

Di parlare. 

S 'accinga àlagrim a re: 

Colei, c he fù Reina , , ■ ■ 
Catiiioa § 
Travagliata. 

24 

Han fatto la frittata 
Quei, che dan legge à tutti; 

Portan peggior de i putti 

Sporchi i panni. 

n . - . ar ■ 

Ragion de 1 gravi affanni, 
t'he anguftiano il paefe. 
Furono, e in lor trafcefe 
11 fiero cafo. 

A 4 Dfc 


f 


Digitized by Google 


$ X6 

pichinoconqual Nafo 1 

FiUtaro del Piloto, : 

IJ gètto, il tratto, il moto, 

Eil buòno odore? 

%7 

L'erudito Scrittore : *>. . 

CE sò, ch’io ben difternòj 
Rende atto al governo , 
I/efperienza. ^ ~ 
a8 

Fino il pazzo in credenza " ; ' Z 
Saprà di rvi tal cofa, io . ’ 
Cofternata è la Spofa* 'i 
E in gran rovina • * 

*9 

La Sfinge; Tranfalpma, « 

; Corre aflètataà bere 
Il vin Lenza bicchiere, 

Roflo, e bianco. # , 

3 ° 

Lacera in ogni fianco , 

Langue la bella Donna, 

Priva di manto , e gonna , 

Da coprirli . , 

v/j t . Non 
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Non sà, che cofa dirli, 

Afflitta, e fpaventata, 
Miferabile è reftata , 

In vii camicia. 

3* 

Dov’è la Stirpe Anicia, 
Dove fon gli fmargiaflì, 

. Che difendeano i palli, 
Etilfuo honore? 

33 

Che fmania, e che dolore," 
Apporta il cafoftrano, 
Vbriachi in Albano, 

Errar la fcherma. - 

_ 34 ^ 

Con mente fiacca, e inferma 

Il popol di Quirino, 
v Staffene à capo chino* 

E ftupefatto. 

. 3f 

Il Topo con il Gatto, 

Il Lupo con P Agnello , 
Non fanno più duello, 

£ vanno in coppia. 

Ai II 
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Il dolor fi raddoppia. 

Con creila alzata il Gallo, 
Superbo entra nel ballo, 
Vuol rufpare, 

\ 7 37 

Procura avvantaggiare 

11 palio più, che puole, 
Fabbricando gran mole, 

Àfuoi deliri. 

Manda 1‘Egra i fofpiri 
Dal profondo del cuore, 

E attenta al gran rumore 
Entra in riparo, 

19 

Boccone inghiotte amaro, , 
Patiente oflèrva, e tace, 
Soffre quel che non piace, 
E foanza i guai, 

40 

E che penfi, e che fai, 

O Reina del mare? 

E tempo hor di faltarc 
Fiior del nido» ~ 

Io 


.41 31 

Io temo, e non mi fido , 

Per non reftar fcoperta, . 
E tengogl’occhi all’erta, 
AU’occaHone. 

4* 

Chi la man ftefa pone 
Alla Barca di Piero . 

Non beve il Vin lineerò, 

E tefle inlìdie. 

43 

Coperte ftan l’invidie.' 
Ciafcuno hà gelofia. 

Che la crudele Arpia 
Afchiughi il fangue. 

„ . 44 

D’Infubria intent’all’ Angue,' 

Volge gl’occhi infuocati , 
Per porli con gl’aguati * 
L’unghié à doflò. 

. 4f 

Ecco faltato il follò. 
Partenope la bella 
E’ porta vile ancella •* 
Alla catena. 

A 6 yfa 
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Ufa ogn’arte , ogni lena 

# Troppo gli preme, e cale, 
Calzarli lo ftivale , :• .*< f 
Interizzito.. 

47 

Con delio forte, e ardito, 
Spiccar vorrebbe un falto, - 
E eon un grande alfalto, 
ElTer famofo. , tÀ _ ^ 

48 

Se modello, e ritrofo, - ; > 
Spafima innamorato,. 

Tien. la-rete in aguato / 

Per lanciarla, 

♦ * ' •_ 

49 

S’adopra in maneggiarla 
Reggendo alte le corde, 
Con armonia concorde, t 
E Palla, e Monte. 

f° 

Le linee della fronte, 

Ambi per una ftrada 
Menan. Li tiene à bada^ 

Un certo fumo. 


r n i* 

Mi ftruggo, e mi confutilo , 

Nel penfare aH’angofcie. 

< 1. Doglia in capo, ò alle cofcie, 
ì Viaper dinci.' 

i . r* , 

Chi parla in quinci, e linci. 

Si gratterà la rogna, 
t E con marcia vergogna; 
Vivrà abietto*,; v 
fì 

Che fpaflo,e che diletto . 

Carlo, erede di Carlo, 

Farà rodere il tarlo, 

A chi non piacer . 

Cuocerai!! nella brace 

* Chi fi riscalda al Sole: 

Fugando il mal, che duole 

1 - Arte, & ingegno. , 

! <sr 

Inoltrato è l’impegno. 

* • Il Quinto con il Terzo , 

Non giocano da fcherzo, 

A vinciperdi, \ . 

* 0 * ‘ . S va- 
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Svanifcano le verdi 
Speranze di coloro, 

Che in più d’un Concilio ro, 
L’han nutrite. 

S7 . 

In fumo d’acquavite , 
Svaporano i dilegui- 
Giaccion Corone, e Regni* 
Infranti à terra. 

f8 

li Tempio fi dillerra 
Di Giano Dio bifronte , 

£ le difeordie , e f onte * 

Fan fracafiò. 

„ r? 

Il penfier retta in ano. 

Chi cade in mezzo al mare v 
Potraili ali’hor falvare, 

Se s’aggrappola. 

60 

- i 

Entrato è nella trappola # * 

Il Topo, e sbatte, e fmania. 
Il Tordo è nella pania, ' 

E fa fchiamazai. 

Spro* 
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Spropofiti da pazzi ! 

Bramare il mal Francete, 

E nel tratto cortefe * 

Fiflàr ridea, J 

6 2 

Qual giubilo ricrea , 

Quel mafnadiero infano, 
Che temerario, e vano, 

Sognai Regni, 

*3 

Che machine , che ordegni , 
Si fabricaro à pofta, 
Quanto fangue li cofta 
Il Tuo capriccio. 

$4 

Hà fatto un bel pafticcio , 

Sù Torme del fratello. 

• P’ambi Tiniquo, e fello. 
Ardir s'abbatte. 

O voglie mentecatte ! 
Rampolli ardenti d’ira ! 
Ciafcun piange, e fo/pira 
Ea caduta. 

Ogtf 
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Ogn’accordo rifiuta, 

E gonfio d’alterezza, • 
DeirAquila difprezza, , 

Il fiero artiglio. \ 

Tutto in grave fcompigho, 
Ruotando il ferro pone. 

Nella prima tenzone, 

E* vittoriofo. 

6 8 

Non vuol tregua, ò ripofò. 7 

Nel pian del fiume Rieddo 
Corron di (angue freddo. 
Àtri torrenti, 

*9 

O male accorte genti , 
Ch’incappafte dormendo, 
Nel braccio luo tremendo , 
Apifìnarritei ■ _ 

70 

Reftarono ftordite , 

Le Nationi vicine, 

E chiefer le mefchipe,' 

Piangendo aita. - * 

Col 


Google 
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Chi vuol falvar la vita 
S’afconde ne i dirupi, .. 
E là fra gl’orfi,e i lupi, y 
Ermo dimora, w - 


7 % 

A ciafcun fi fcolóra j < 
Il volto, e impaurito 
JFugge mutando fìto, 
E lafcia tutto, . 

73 

Il paefe è diftruttò. 
Città, Caftella, e Ville, 
Si rendon mille , e 
Al fuo furore. 


Incute alto terrore, 

Della fuafpada il lampo. 
Dove haverai lofcampo, 
Aquila Augufta? 


. 75 

Urei gloria vetufta! 

De prodi Heroi Germani? 
Scherno de Galli Iipani , 
Abietti, e fervi ? 


Otti* 
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Opinati, c protervi, 

Nel viver neghittofi. > 
Vfcite valorofi, 

In campo aperto. 

77 

Paftori acquiftan merto. 
Perii valor moftrato, 
Eftràttagemmaufato, ; 
Al paSolt retto. 

78 

Il nemico coftretto, ^ 

A non andare avanti; a - 
Cuoprono tutti quanti, 

E falli, e legni. 

79 

E pure i rozzi ingegni , * 

A cuti in fottigliezza , 

Infrà l’ alpina afprezza, 
Hcbber concerto? 

80 • 
Intanto viene elperto, 

Incognito Guerriero, 

Cinge brando , e cimiero, 

A tempra fina « 

Ri* 


. 8l _ : 1^ 

Ripara la rovina 
Che vi fourafta , e aduna, 
Gente dilperfa, in una* 

Vi porge ajuto. 

8 x • 

Il valore accrefciuto, 
Maraviglie òpra tante* 
Che chi volgea le piante. 
Altiero, torna. 

• ‘ - *9 . 

Fiaccate fon le corna 

ÀI bicipite Moftro, 

£ tinto il terren d’oftro, 
Eccol disfatto. 

84 

Gira la ruota , e à un tratto *' 
Muta le fue vicende , 

E miferabil rende. 

Chi gioiva. 

. « 8r 

Viva l’Aquila viva, 

Suonin trombe, e tamburi , 

Cadano à terra i muri, 

Niun relitta. 

’ * Ahi 
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Ahi troppo amara villa ! 

Il Gallo fpennacchiato, 
Saltella in ogni lato, 
Hàperfoilnido. 

Bagafcia eftolle il grido, 

E chiama Pace, Pace 
. Confufa, e metta tace -, ; 
Lingua altiera. 

• 88 # 

Al giuoco di Primiera, 

Hà perduto il iuo punto. 
Nel tempo ideilo è giunto 
Altro iconcerCo. : 

Il torbido, e Tincerto 
Ricuopre la fciagura, 
Acciò, che la paura, * ■; 
Non s’avanzi. 

9 ° ; 

Con quelli aftuti fcanzt, 

Vive il popolo in fede. 

Chi crede, e chi non crede^ 

La Vittoria. 


$>l ai 

Memorabile gloria, 

Mai più letta , nè udita. 

La contefa è finita, 

In terra, e in mare. . 

9 2 

Ciarli, chi vuol ciarlare. 

Si pafca con g Paglietti. 

Se ne vedran gP effetti, 

In pochi mefi. 

91 

In tutti li paefr, 

Stupore , e maraviglia 
Farà inarcarle ciglia, 

A ogni perfona. r 

94 ‘ 

Il vero hor fi ragiona. 

Gran Donna lo vedrai, 
Allòr, che chiederai, 

Elea, e mercede. 

9 ? 

Mira , che al vero herede, 

Il Cielo affìtte , e approva 
La gran ceflìon, che giova, 
A tutta Europa. 

Già 


Digitized by Google 



22 $6 
Già pigliano la fcopa, 

Là dove il Tago inonda . 
Con vocealta, e gioconda, 
Offion P invito. 

• 97 . ' - . 

Ridotto à mal partito, 

Io vedo fi finto K è. " 

E rncRó grida : divmè, 
Che v ho uu \oì 

v- Deh ditemi per Dio , 

, A che chiamarmi inermi , 
Mentre hor di (ottenermi, 
Viftufate? 

99 ■ 

O che belle chiamate ! 

Favori foprafini ! 

Cuori (ilveftri; e alpini, 

A che tradirmi ? 

100 N 

Ove degg* io fuggirmi 
In cafo difperaco ? 

Ove l’acerbo Fato 
Mi fà (corta? 

Spa- 


ioi a* 

Spalancata una porta 
Al miofcampo ritrovo. 
Solo il Caftel deir Ovo 
Puoi falvarmi . 

* ioa 

Allearmi dunque, airarmi, 
Hor che la fpada è fuora • 
Del Tebroàvoi Signora 
Humile io corro « 

1-05 

Se di piantare il porro , 
Sortifce nel terreno 
Geotil, vago, & ameno, ' 
Almen guadagno • 

104 

E pur metto mi lagno 9 
Che non mi fido troppo. 
Conofco ben 1* intoppo. 
Che fourafta- 

* ior . 

Sarebbe buòna patta, 

Se fotte Ragionata. 

La frode, eh’ è tramata 
Andranne al vento. 

Ocen- 



*4 io* 

0 cento vòlte , e cento, - ' ■ v 
Benedetta la Stella, 

Che farà guida anch’EUa,, 

Ai mio viaggio, 
roy ' 

1 fiori, che di Maggio . .. ^ 

Pompeggian vaghile belli. 
Formerai! treccie, e anelli 
A inghirlandarmi. I 
10S 

D’.un Leon deggio fidarmi , 
Che ruzzola la palla. 

Quello, che hà Tali in Ipalla, 
Non fi feuopre. 

i°9 

Mafcheratefon l'opre, 

Figlie dell'incertezza: 

Tal è la ferpe avvezza, 

A Itameli’ acque. 

. no* 

Matrona , fé ti piacque, 

L’efler Reina à mè, 

Reggi la ftaffa al piè , 

Acciò cavalchi. - 

Vo- 
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Volalo i Girifalchi » 

Per apportar la preda. 
Scritti, che Carlo fieda 
Sovra il trono. . 

v ila 

Correi! quart’anno,e ’J tuono. 
, Vdraffi da per tutto. " 
Darà rinfubria il frutto 
. Al ver Signore. 
a 3 

Babel* che crepacuore, 

Nel volger la medaglia . 
Coperta di granulia. 
Andrai raminga / 

114 

Per via erta, e fóJinga, 

F aticheran lalvarli 
Le terte, che facrarfi 

Amano aJf oro. 

ur 

Qual fifia Barbafloro , <, 

Pptra cantar la requie.* 

E farfunebri efequie, 

A Puoi capricci. 

: " B Quei 
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Quei volti, che pofticci , 

" Finfero verità, 

Entreran ficnrtà, 

Vnocòn l’altro* 

•’ * H7 , 

< Pafquin’ non parla d ’ ® ltr< ? * 

* Ohe d’ambalcie,e iTnlcric* 
Scrutinando la ferie . 

Del congreffo 
' 1 1 8 

Sorella, chi t’hàmeffo, 

Nel Laberinto ftrano, 
Atto più, che villano, 

Hà efercitato. 

119 

Il tradimento ufato, 

Sotto la buona fede, 

/ fù l’infame mercede, 

‘ A fida feorta. 


1210 


/ (Venali fantaccini , • 

A i danni aguzzi. 

Non 
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iai ’ *7 

Non battano gli Struzzi , ^ 

A digerire il ferro. 

Quando è ferito il Verro* 
Orribil fallì. ? ^ 

12 % 

Già fcorgo , che à«gran patti 
Al precipitio corri. ^ 

Fan mal compofte torri , 
Egual caduta. ' . J ' 

l% y j 

Se manca alla battuta 
. Il Maftro di Cappella, 
.Non v’è armonia più fella, 
E Concertata . 

' 4*4 

Corre la dettra armata 
A vendicar l’offefa , - 
E giufta contrapefa, 

11 gran misfatto*.^ 
v W 

Violato, che fù il patto, • * J . 
Effigillo Apoftolico , 

Con il modo diabolico , 
Eccoti rea . . A 

B % Fol- 
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foile , chi fi credea , 
terminata la guerra, 
Jtella benigna terra, 
Orna di fiori. . 



Ofcurati i colori 

Del tuo leggiadro ammanto, 
Sarai* in perpetuo pianto, 
Ahimè fommerfa . 
ia8 


' Mira i com’hai tu perfa y ' ( 
L’antica illuftre gloria.. . 
h Reo d’infame meraoriay 

E’Figarolo. u . ; 

Subito fciolfe il volo 

La Fama, e il grave fcempie, 
Eftmpio fenza e lem pio, 

1 Andò per tutto . 4 * . 1 

130 

lì modo fporco , e brutto , - 
A dito ti dimoftra, 

, Ludibrio nella gioftra 

Al Regio augelli? . 1 

L Te- 
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Tette fenza cervello, 

Ragazzi Palatini , 

Configli da Facchini, 
Arman la Barca. 

Attonito s’inarca , 

Il ciglio per ftupore, 

E con alto tenore, 

Efclamar voglio. 

.133 / 

Sottofcritto fu il foglio 
Con il lublime impegno. 
Puoi darfi huomo più degno> 
In quefto mondo? 

134 

Chi pefca per il fondo. 

Vi trova groflò il pefce, 
Riefce , ò non riefce, 

Fra Contarla? . 

Nefluno mai ridurla , 

A degna fcufa puole , 
Sottilizzi chi vuole. 

Sempre puzza. 

B 3 Chi 
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Chinonèunacucuzza, . 
Prevede cali Urani, 
yerrpn fieri Marrani, 
Àvendjcarfi. 

' i ì7 ^ 

,Vedrem conigli farfi 
Color, che fan da bravi, 
Cercare i luoghi cavi, 
Chihora infulta . 

1*8 

Com’entrano in confulta , 
Cetruoli, Afini , e Monne , 
, Zerbin, Barboni, e Donne, 
In aria è il fallò: 


*39 “ 

Vedo ferrato il pano. 

Non v’è fcufa , ò difefa. 
Rupe alpeftrè , e fcofcefa , 
.. Alpra è à falirfi . . 

140 

Non giova lo fcaltrirfi 
Per ingannar l’offefo. 
Upatiente s’è refo 
In oggi ardito . 

II 



Il conto è già imito*, 
Accefa è la partita. 
Calcoli con le dita , 
Sónficuri. 

14 * 

Pendon fichi maturi * 
Matureran lé Torbe. 

Con vafche, tini, e corbe^ 
Si vendemmia. 

• . 143 

Il Gigante beftemmia ; 

Nè mai fianco s’aflonna , 
Fremendo, ch’una Donna, 
Il faccia ilare. 


• . . ^ *44 
Voi, ch’affifa entro il mare* ' 
Nutrite alma mafchile f 
, E che da Battro à Tile , 
Ergete il nome f 
I4T 

Ditemi, quando, e come ; 

Ve la fegnafte al dito ì 
, Quando farà finito 
Il gran ftrapazzo? , 

B 4 Ec$ 
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Ecco il voftro follazzo , ; * 

Confinar nella tana, 

Fiera, ch’uccide, c sbrana , 
Chi entra fotto. * : 

, 147 

Muore I* A rciquag fiotto, • 

Che tien fecola tetta. 
Difmeflo è nella fetta , 

IJ palleggiare. 

« * 4 ^ ~ . " . . . t 

Voi , voi afficurare^ ' ìi 

Giurafte Europa tutta, 

E con acerba lutta , 

Urtar V orgoglio. - 

149* 

Venera il Campidoglio, 

Quel Rè germe cfin vitto,. 
Monarca, per cui è fcrittó , 
Exaltabitur, 
irà : 

Quarte anno coronabitur , * 1.1 

Et ha vera ilpoflèflp / 

* Del feettro , ch’ha pronubo. 
La "ragione. 5 ^ ^ 1 

Ha 
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Hà prefb un farfallone , 

Il CacciaCor del Bue. 

Non farà quel, che fue; 

, Hor derelitto* 
ir* 

E di/perfo, e fconfitto, ^ \ 
Nel quinto, enei feft’ anno; 
Provando eftremo il danno; 
Di Bellona. 
if3 

Felice Barcellona, 

Applaudirai col grido,’ 

Un Fior, che fui tuo lido; 
Sparge odori. 
if 4 

Chi fi volea di fuori 
« Brilla acclamato dentro: 
Eedel, fei eletta il centro; 

A ogni conquida. 

i rr 

De tuoi nemici in vifta , 
Vendicherai gl* oltraggi. 
Softieni i gran vantaggi, 

O intrepidezza. 

B s. Co- 


r'14 U6 
Come rapida frezza, " 

Che l’arco telo fcocca, 

Al Rè pofticcio tocca, 

Vlcir repente. 

I/addoIorata gente , 

Piange la Tua difgratia. ^ 
11 varco apron per gratia* 

^ I Micheletti. . 

if8 

Chi la fà, un dì l’afpetti. ( co. < 
Gli Storni han dietro il Fai. 

I ferri ha in man lo Scalco 
Per trinciare. j 

i *9 

Opre ftupende, e rare, 

Mira il Belgio , e la Spagna. 
Spianata è la Montagna. ■ 

Da fomma , à ima.. . 

160 


Scura f eccella cima, 
Del Pireneo confine. 
Minaccia le rovine. 
Ardir guerriero. 


Voi- 
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Volge altrove il penfiero, 
Piendi vergogna, e Icorno; 
Cavallo di ritorno. 

Onde ne venne. 

l6% 

G ià le fuperbe antenne. 
S’involano al cimento. 

Il lume, quando è fpento; 
Non hà luce. 

iéj 

J>iù taglia, che non cuce; 
Laman linda, e gentile. 
Come à fil.ar fottile. 

Ben s’adatta? 

164 

Il pigionante, sfratta. 

• 'Finita è la cuccagna .’ 
L’augello nella ragna; 
S’avviluppa. 

l6f 

Bambin’, ch’il latte puppa 
Dal fen dolce, e pietofo ; 
i Conforta il fuo ripofo, - 
Ninna nanna, 
i. B 6 Piof 
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Piove Celefte manna i' : ' / 

, Al popolo diletto. > . 

Cuopre benigno afpetto, 
Ogni pianeta l .. ,) 1 

i$7 

Mala omnia funt deleta * *'■ 3 
Dal braccio forte armato, 
pài ’anno avventurato l 
Legge àiyentù, 

Anno di gran portenti; ( 

Anno di gioja , e rifo, 

Scelo dafParadifQ, r ■ ' > 

A beat frusto « ;.?-l 
1691 

Mietono allori^e palme, 
Gracciari, ch’han portanza» 
S’arretran dalla danza, . , j 

' ì Caramogi ìv . ,. a 

170. 

A terra vangl-elogi, - 
I fimulacri, e i fregi, 

Tuoi illuftri , e chiari pregi 
Àdulatipne* .. - 

Li : £ ‘ w i " Sta 

i 
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Stà fcritto col carbone, 

Il regio nome, e in polve. 

In nulla hor fi rifolve, 

Il gran Colofib* » : 

172 

Europa in fine hai fcoHò ; 

;* Il giogo, che premea.* , . 

• Effetti fon d’Aftrea, > ì 
Viltà, paure. 

1 73 

Vdran l’etàfuture, ’ ; 

Il pianto della Senna. 
Turino al par di Vienna 
Vanta i trionfi. . * 

174 * 

Giunto è il tempo, che fgonfi 
Il paHon,che sbalvaza. 

_ La beftia, che bravava^ _ 

E juccifa , e morta*. 

1 7J: * v 
Circondatala porta 
Con paflo lento, e grave* 
c Enotria la tua chiave, , 

• Non è prefa. 

Scor- 



,*$ I 7* 

Scorre vincendo illeft, - 
Turba di Regio Duce , ‘ 

. N el cui petto riluce 
Il brio di Marte, j -, 

177 ‘ . 

Somma coftanza , e arte " -T 

Accrelce al Moftro i pianti; 
I Cavalieri Erranti 
Entrano à fchierè. > 

178 

Spiegate le bandiere, 

Le vie di frondi, e fiori, 
Sparfe, co i grati odori, 
Arrecan gioja. .*• ? 

'* 79 ' 

Ogn ’ambafcia, ogni noja, 

' L’Oftracifmo allontana. 

Al fuon d’ aurea Campana 
Alcun’ non pavé. - 
* 180 

Volturno in te diave ' ' > 

L’affaticato duolo : ; 

Quindi ne prenda il volo , 

• A gran conquide. • 

Cer* 


4 ,Sl '59 

Cervici mede , e trifte, 

Mordon per rabbia il labro; 

Partenopeo Velabro, 

Ambre difpenfa. 

i8a 

Canta turba ebra,e immepfa 
Al bel Sebeto in riva, 

Viva il Rè Carlo Viva, . 
Apre le porte. % 

'.185 

le dure afpre ritorte, 

Miranfi à terra infrante: 
Confacra il core amante, _ 
Impazzito. 

184 

In eftafi rapito, 

A i luminofi rai, 

Di Regia Imago , mai, 
Maifìfatia. 

. i8r 

Inpolvere fi ftratia 
Il Simulacro altero: 

Con ciglio afpro, eievero, 
Aniello infuria. 

Ven- 
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* Vendicata l’ingiuria, j 

- A troce, ogn’un s’acquieta. 
Adora il gran Profèta, 

E al ben confente. - r ( 

187 

. Sorge l’alba ridente, > 

La notte è fatta giorno, . 

Nobil Cavallo adorno, 

Batte i piedi. 

188 

O bella età, che vedi! \ 

Dal Sacro ingrellò in poi, 
Sull’altro efempio à noi, 

Si presenta. ' * 

La povertà contenta 
Tripudia^ il dì felice 
Ammira, applaude, e dice, 

La canzona. ' ■ 

' I90 

Perduta ha la Corona, I 
Quali che prefa in pegno; 

Con la Corona il Regno, 

Ahi dura forte. 

lì 
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Il Rè potente, e forte, - i. 

Trionfante in Campidoglio, 

Prepara aipro cordoglio^ 

Da altro lato. i 

Condri fortunato, ’ ' 

Alla Mandra primiera, 

Leon, Lupa, e Pantera, - 
. Et olia in Croce. - 
193; - 

Del No rasò 1 a foce , - . 7 

Inalza il gran veffillo. 

Per dar la caccia al Grillo, 
Ottimo è Porto. ■«’* 

194 . 7 

Che farà di quei Porto 
Témtìto in Barberia , 

Con vaga fimmetria, • 
Fabbricato. ... 

Porto, che ha rovinato * 
^ Lo fiato vecchio , e nuovo. 
La Lepre torna al covo, 
Aftarficura-:- . 

; . Ceda 
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Ceda" ancor la paura , > 

Ne’ popoli mefchini , 

E grandi, e piccolini. 

Hanno baldanza* . j 
• i?7 

Chi vuol correr la lanza , • 
Entri nello (leccato « 

Et efperimentato , 

Dà nel fegno. 

198 

Che puole forza, ò ingegno 
Contro il Voler del Cielo? 
La gran Torre di Belo 1 
Fù confida. . . 

199-: 

Non vale il far le fufa , , ~ ; 

Torte al fuobuon marito, 
Perche moftratoà dito. 

Sia da ogn’uno. 
aoo 

Non crede mai al digiuno 
Il pafciuto , e 1’attedia; 
Gl’augumenta l’inedia >, 
Con fue ciarle. . i 

Ch’oc* 

' ) ■- 



201 43 
Ch’occorre più , che parie. 

Se non cura fe fteflò 
Il Medico . Il congrefiò, 

E fatto invano. . 

202 

Trafmeffi /ottomano , 

_ Genero!! fuffidii. 
Preventivi i prefidii 
Saran pofti. 

203 

Non è il dover, che colli 
fatica, allor, che manchi 
Il Filo d’òro, e i Granchi 
Habbinoà entrare. ; 

204 

Non intende azzardare, 

Il certo per l’incerto, , 
Chi s’è fatto più efperto 
A proprie fpefe. 

20f 

Accinto (là all’imprefe. 
Vedendo, ch’ali’in giù 
Sdrucciola, chi all’in&ù, , 
Già veloce*/ ; 



44 

IJ fuoco fcotta, e cuoce 
La man, che vi fi accoda» 
Chi fi leva la eroda, 

Non rifòna. 

La Volpe , è nella tana, 

V’è, chi gl’hà tefo il laccio 
Se cade nell’impaccio, 

E’ buona prefa. 

20 $ 

Invan corre la Ipefa. 

Non pivrè tenuto in molle^ 
Il becco, e chi s’edolle, 
Humilieraffi. 
ao^ - 

O voi, che fiete graffi , 
Smagrirete à momenti, 
Sfacendovi in lamenti, 
Ornati à bruno, - 

aio 

Mai non maneggi ilprunò, 
Chi vuol falvar le dita. 

' E’ più grave l’ufcita, 

Che l’entrata. 

- Ri. 



«il * 4f 

Rimarrà fconfolata 
Madre de’Gigli d’oro , 
Rodendoli l’alloro , 

Hoggi dal tarlo. 

212 ' 
E viva, e viva Carlo, 

A difpetto de trilli. 

Tutto fia, che conquidi. 
Ov’è il riparo? 
ai 3 

Quello, ch’io dico è chiaro. 
Luce propitia Stella, m 
jChfti tien falda in fella, 

O fatai lega. 

ai4 

Il vento à te fi piega, 

* E bacia le tue vele. 

Non vagliano querele, 

O imprecationh 

Non cade pioggia, e i tuoni 
Non generane fpavento. 
Le ftagion fan contento, 
A i gran progredì . 

• : v Al- 
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Alle palme i cipreffi 

Cedono, e riede il giorno 
. Felice, e d’ogn’in torno. ’ ' 

E verde il prato. * 

, ; ai7 

Nel perigliofo (lato , 

IL fuoco non fi fmorza, 

Fin, che vinca per forza, 

O per affèdio. 
ai8 * 

Chi^ifprezza il rimedio, . 
Per guarire il fuo male, 
Non vadia all’Ofpeiale. 

A dar ricette. 

^19 

Ho* ne dà,hor ne promette, 
L’infoiente Gradaffò, ’ 
Ma al punto del trapaffò, 
Muordifame- 
0,20 

Disfatte fotì le trame, 

1 Della perfida unione# 

La nelp; »la fi ripone - 
Nell’Ottobre. ^ 

Quan- 


iai 47 

Quando il capo fi cobre, 

Non l’offende la pioggia. 

Il nudo fugge,e sloggia • 

I polli prefi. 

222 

Ripiegati gl’arnefi, 

Tolto fi fà fagotto. 

Chi è fopra và di fotto , 

A fuo mal grado. 

22 } 

Hor ch’è tirato il dado, 

Non v’è fcampo alla vita, 
Paga la bene ufcita, 
Nell’entrare.. 

224 

- Dell’havere , e del dare, 
Stanfcritte le partite n 
O menti altiere, e ardite, 

^ Chefacefti? 

* aa’r 
Pretiofi fori gl’innefli, . \ 

Che daranno gran frutto, 
E Veftiraflì à lutto, 

Chi danzava*: - 

Stà 

• » 
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Stà zitto, e più non brava, 
Finito badi ru/pare, 

Il Gallo in terra, in mare 
Spennacchiato. 

a 27;' 

Oh povero ammalato, 

In braccio dai alla morte. 
L’hore per te fon corte, 

E. finirai;.; ; ; , A ' 

22 8 

O che ambafcie, che guai, ; 
O che dolor di teda! 
Abbacata è la, creda*. . 

Più non s’alza. 

• - / * * . - 

22S 

Quefta fi, che c’incalza, < 
Latri il Cane alla Luna; 

. Stabilita è fortuna 
Al grande Augufto. 

230 

Rifplenderà il vetufto 
• Hqnore, e più, che mai. 
Diffonderà i fuoi rai y ^ 

In ogni loco. ; 

Con- 



Zf * ' 49 

Conculcherà frà poco, 

I rei , gl’iniqui, e i felli, 

T popoli rubeUij . > 

Son domati- : * 

' ' 

CosìfcrittoèneFati, * I 
Convien fiegua TefFetto* 
Alberga in Regio petto i ■- 
Animagrande* 

*33 

Da per tutte le bande^ 

Ogn’un gode , & applaude. 
Che l’appoftata fraude 
Venga in fcena. 

*34 

Tirata è la catena. 

Ottimo è per fefteflfy . 
Fabbricare il procedo, - > 

Al rio difegno. ' l 

*3f 

Impiegare l’ingegno, ^ ^ 

Per punir la nequitia, 1 - 
E’ atto di giuftitia 
Da Sovrano. ' * '• « 

C Quatw 
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Quando del fatto 

Si ritrovi ^orditoi?! '* ; * t 
Che giqva :à, chi è tradita* 
Errandoli capei? - . g 
*37; • ■ 

SeCaldermo, e.Lapo, 
Tornaffer con gli fcritti, 

Si troveriano afflitti ; < 1 A 
Alla difefa. . ; ;ìjh,ìA 
a3 8 > 

Staffene nell’intefé, ? .n < 

Di vendere i finocchi* ; ; u 
Chi polvere ne gt’occhi ii 
Vuoi gettare r .;«v / 

K 

Compie il tutto adulai t 4 
Il tepido ornai s’apprdRii 
Che la Regia promeflà { 
Habbia l’effètto. . 

340 1 

Appefo il confetto, >■;?■ * 
Alla cannuccia,e tira, ' t 
\a plebe, e mentre gira, i. 

Al fin rabbocca. ; 

De 



M** r$ 
DeprelTa èràlta Rócca, 5 - 1 
De i Corvi afilo ìtigiufto,' 
Fotti ingannato Auguftc*, 

Al gran-rifiuto* 4 - - ^ 

242 c 

Fatto è il melenzo attuto; • •' I 
Il Toro infigge , e fchbte. * 
Da piantar le carote, *- 
E’ mai terreno. •'“* 

24} * 

{Scoperto ecco il veleno. 

Che fi tenea nafcofto. 

Il gran mefe d’Agofto, 

E* memorando. 

. *44 

Ruotm ferale il Brando, 
Gl’Eugeni, e gl’altri Eroi, 
Che ne confini Eoi, 

Andrà il lor nome* 

* 24? 

Porta fparfe le chiome, 

Dama , che baldanzofa. 

Più , che leggiadra Spofil . » 

Il crine ornava. 

C 2 Non 
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Hon fa già tanta fava. 

La codatià fra le gambe. 
Fugge correndo à gambe 
Come il Cane. • - : . 


a 47 

Tofate fon le lane. 

Le capre ancor fon munte. 
Ridotte fecche, e fmunte 
Al più non pollò. 

148 

Bifogna roder follò, - 

Quando manca la carne. 
Chi mangiava le ftarne 
Inghiotte l’erba. 


Sorte perverfa , eacerba, 
Come il Gallo- è ridotto? 
Vergognati in un bottQi 
D’eflèr, Gallo* 

2S o 

Ha porto il piede in fallo: 
•Non sà, che cofa farti* 


Anela follevarfi. 
Ma non puole. 

. V 



lì 


a*! 

•Da per tutto lì duole 
Mendico* e fventurato. 
Ch’ha il capo unto* e lavato 
Abfque fapone* , _ 
lox . 

Padre di due Corone* ;■ 

SorpaOèrà i fdTanta. 

, Iddio riogratia, e cauta* ; 
L’Inno Te Dem^ > L 

a» * 

Come tocca ad Hebrevw* ? . * 

• Portare à doflb il fegno* 

Per dimoftrarfi degno i 
Di vituperio. 

* 44 :. 

Così con il cauterio ; - 3 

Vanne* chf dice Bui* 

. E piange notte* e di, Ai j 
Il fuo dilprezso* 

ZfS: 

Puzzando ogn’hor di lez?0 J 
Schernito io ogni parte.. 

Non mefta più le carte ^ 
Intorno al giuoco»; 

C } & 
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Riftretto à poco à poco, * r ■« 
Nel verò Tuo confine* 

C - Le Potenze vicine : J 

Opran ficure. 

2f7 

Ripieno di fciagure, 

Il novello Nabucco, 
Dòventa marmo, e ftucco , 
E fetida fiato. '- ., i 

Muore al fin ? difperato^ * 
Córrendoli fettim'&nno* • 
Più non efulti inganno, ' 
Empietà* e frode. U 

Ogn’un donala lode: b»? - 

Al Giurfto, al^tnto, al Piò, 
Che fi ripofa in Dio , 

E vien la Pace . *. . » ,1 
260 : 

La (Ua ftirpé verace ’ * 
Abbatterà la Luna, 

E crei cera in fortuna 
Sino al fine* 

c - yo* 



2&1 ; sr 

Vogliono le Divine 
Difpofitioni eterne, ' 

Che.fien menti fuperne ^ 
Condottiero. ^ 

. 26 2 

Le vincitrici fchicre , > l‘ 

Non hanno alcun contrailo 
Per lor diftrutto è il fafto* 

E l’arroganza^ , . i l 
26$ - v 

Acqui (la gran poflànza > 
11 popol d’Ifdraelle, 
Dilatando la pelle I 

Sul tamburo. . . , I . 

2 64 

Il piè vanne ficuro, . • • \ ; 

Neigran {Pellegrinaggio è 
Ciafcun porge l’omaggio 
Al nuovo Abramo ♦ . 

26r 

Fiorifce fl’oro il ramo, 

Nella magion benigna , 

Per cmappar entjìgna K 
Mirabilia* 

Pu - 


/ 


«• 
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f6 266 
Patrefcunt tandem Lilia 
Soffiando gl’ Aquiloni* 
S’accordan tré Leoni 
Ài danni altrui • * 

Il Rè de Regni bui ^ ' * 

Dolente tiene i Moftri * 

Ciù ne tartarei Chioftri* 
Incatenati. 

26I | 

Centauri difarmati* 

Piegando le ginocchia* . 

Non fanno più lo fpocchia* 
Han perfo il pollo*. 

26$ 

Dal trono vien deporto 
' Ogn’ altro Rèicrudele* 

Và l’Àteo* e l’Infedele* ' 

Inerte aninio. 

/ 

2ja 

Fermate del dominio 
Le Stabili Colonne * 

Verrai bella Sionne* 

Ài Gregge antico* - 

Isò 

• V 

- 
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* I sò quel che mi dicp, . * 

£ m'intendo ben io. 

Ormai pagato è il fio > 
D’opre inique.- ^ 

27 a ■ 

Le vie flotte, & oblique j - 

I feguaci di Chriftp 
Laici ano , fatto acquifìo 
Di Virtude . 

271 

L’Albero, che racchiude 
Mifteri alti, e profondi . 

Softien frutti giocondi, 
Edifapore. 

*74 

Aduna alto Signore 
Vaili tefori , e immenfi: 

Signore , à cui convieni! ;* 
Ecceifo trono. 

*7f 

Il Ciel li diede in dono , 

Perpetuo ampio Governo, 
Con privilegio eterno, 
li l’erto al crine, 
s ' 'Non 
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*8 vi 6 

Non havefà confine, ; 

Il vafto Impero Auftriaco, 
Ch’ogni fegno del Zodiaco 
Apparfcopérto** 4 

L’Aquila in campo aperto# 
Spandendo le Tue ali, 

A miferi mortali, 

Dà falute. 

v. . W* .*• , 

Svelle algenti cicute. 
Aconiti, e veleni, / 

E i di lieti , e fereni 
Accrefcon Vita* 



i 


2 79 

Non pone altiera, e ardita# 
In opra roftro, e artigli: 

Solleva icari figli, + 

In faccia al Sole. 
a8o 

Su nell’eterea mole, 

Stan regiftrati eventi , 

Dà fvelareà i viventi , 

In nuova etade. 

La 
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^ LaDivinaBontade, 

Che feelfe il Teme Regio ; 
,Gl’hà dato ogni gran pregio. 
Da ftupire. 

2S2 

Non lice altro ridire. 

Gl’alti fegreti Tuoi , 

Stanno celati à noi , 

* Ond’io m’acquieto. 


* 0 ' ef 
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